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1866 Ci sono di quelli, ai quali dà qual- | il Governo nazionale, 
SIA che pensiero il fatto che nelle campa» 


sj gue alcuni ignoranti possano recarsi a 
9 dare il voto del plebiscito sotto all'im- 
. * pressione generata in essi da una parte 

"del clero astile all indipendenza ed al. 
TP anità della nazione. . 

Noi non partecipiamo a questo timo- 
re. Per quanta ignoranza ci possa es- 
sere ancora nelle. campagne, non è 
possibile che la grande maggioranza 
non segua l'indirizzo delle persone più 
influenti, conosciute da tutti per galan- 
tuomini, 

Ricordiamoci: che in tutta l' Italia 
non e’ è stato che un sole villaggio, il 
quale abbia dato un voto negativo cir- 
ca all’ unione. Questo villaggio si chia- 
«ma Reggello; ed ora è passato in pro- 
verbio. Quando si vuol dire un paese 
di ciuchi;. di balordi, si nomina Reggello. 

Non crediamo che nel Veneto ci 
possa essere un secondo Reggello; poi- 
ché sarebbe un togliere il vanto del- 
l' asinità al villaggio toscano, che ha 
finora almeno questo vantaggio di essere 
solo. 

Poi conviene sapere, cho il Popolo 
ha una sua maniera molto seraplice 
di ragionare. Esso non sottilizza nelle 
distinzioni. Non parla nè di Regno co- 
stituzionale, nè di Repubblica, nè- del 
Re Vittorio Emanuele o di un doge 
qualunque, della unità o federazione. 
Esso distinguerà quelli che vogliono 
essere Italiani da quelli che vogliono es- 
sere Tedeschi. Ora, siccome nessun Ita- 
liano, nessun galantuomo può essere, 
o voler essere tedesco, così gli avver- 
sarii all’ universale pronunciamento per 
l'unione di tutti gl' Italiani sotto al 
Regno costituzionale di Vittorio Ema- 
nuele II, saranno tenuti dal Popolo per 
tedeschi e per birbanti.- 

Adunque, se c’ è qualcosa da temere, 
nel caso che qualche cattivo prete od 
altri volesse influenzare la moltitudine 
contro la volontà di venticinque milioni 
d' Italiani, sarebbe piuttosto qualche di- 
sordine, che da tutti si desidera evitare. 
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APPENDICE 


STATUTO 
della 


BANCA DEL POPOLO 
di Firenzo 
(continuazione). 

A) Prestito 


Art, 34. Le operazioni di prestito saranno 
eseguite specialmente cogli Azionisti e con 
tutti quelli che avranno depositato somme 
per, guanto piccolo e titoli di credito alta 
Banca. 

Art. 35. Verranno poi fatto a vantaggio di 
goloro che vivono col prodotto della loro 
inelligenza applicato ad ogni ramo della ci- 
viltà ed alle industrie agricole e manufat- 
turiere. 

.Art..36. La somma complessiva del pre 
stilo ad una stessa persona non potrà ecce- 
dere Je italiane lire duemila; somme mag- 
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Noi ci ricordiamo ancora quello che 
accadde in altri paesi d' Italia, quando 
facendo tutto il 
contrario dei Governi stranieri o dispo- 
tivi, mise il Clero in libertà di concor- 
rere o no, a suo piacimento, alle festo 
nazionali e civili colla preghiera. Gli o- 
nesti ed i furbi capirono bene, che il 
preti dovevano assecondare in questo i 
desiderio della nazione e che non era 
se non loro danno il non partecipare 
alle sue feste ed alle sue gioje, giac- 
chè questa indifferenza sarebbesi pagata 
d'una pari indifferenza, o se ne sarebbero 
accorli nelle menomate offerte de’ fe- 
deli e nella perduta influenza su di 
essi. Ma quelli che affettarono di aste- 
nersi e di far uso della libertà loro ac- 
cordata dal Governo, che vuole il Cle- 
ro libero nelle cose religiose e som- 
messo alle, leggi come tutti i cittadini 
nel resto, trovarono dovunque la so- 
lenne disapprovazione del popolo, che 
in certi luoghi procedette anche a vie 
di fatto. Il popolo, senza molto sotti- 
lizzare, ragiona così: Dunque costoro 
sono tedeschi (inn todesgl dicevano i 
Milanesi al Caccia .e compagni), sono 
duchisti, sono briganti. Bastava dire, 
che i più erano imbecilli raggirati da 
alcuni tristi; ma questo è un ragiona- 
mento troppo fine per le moltitudini, 
Del resto il loro ragionamento è molto 
logico; poichè vuol dire una cosa vera, 
verissima : quelli che non s° adoperano 
a compiere tosto P Italia una ed indi- 
pendente nel Regno costituzionale di 
Vittorio Emanuele, sono rei di alto tra- 
dimento verso la patria e vogliono chia- 
mare gli stranieri in casa per oppri- 
merci (tutti, servendo ad essi. 

Il giudizio è giusto; ma è da desi- 
derarsi che al giudizio non segna la 
punizione, come pur troppo è accadu- 
to in alcuni luoghi, e che non si pre- 
parino imbarazzi al Governo naziona- 
le, il quale ha voluto usare sempre 
un’ estrema tolleranza appunto perché 
è forte, e perchè volendo fondare il 
regno della libertà, soffre piuttosto che 
i nemici di essa ne abusino, che non 
usare severamente del suo diritto di 





giori saranno accordate alle Società di mu- 
tuo soccorso e di beneficenza in vista della 
solidarietà dei Soci. 

Act. 37. I prestiti verranno effettuati so- 
pra cambiale appositamente modulata dalla 
Direzione con due firme, colla scadenza non 
maggiore di quattro mesi. 

Art. 88. Dalle somme date a prestito sa- 
ranno prelevati gl’ interessi semestrali e le 
spsse spettanti alla Banca e dovute al Go- 
verno per Bollo ed altre tasse. 

Art. 39. Sono condizioni necessarie per 
ottenere credito: 

) Non avere macchie disonoranti la pro- 
pria condotta; 

6) Non trovarsi ia arretrato per debiti an- 
teriori verso la Banca, nè avere danneggiato 
alcuno dei proprii garanti. 

6) Offrire la necessaria sicurezza materiale 
e morale per la restituzione del prestito. 


B) Sconto e Cambio 
Art. 40. Le seguenti operazioni non saranno 


intraprese dalla Banca se non quando Îe al. 
tro antecedentemente descritte non avessero 
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punire, fino a tanto che doveri mag- 
giori, e specialmente riguardi di ordi- 
ne pubblico, non glielo impongano. — 

Sarà adunque uflizio di tutti i li- 
berali di procurare che non avvengano 
disordini, c di accontentarsi che i ne- 
mici dell'Italia indipendente ed una 
restino isolati come gli affetti dalla pe- 
ste, e vergognosi della herlina nella 
uale si saran posto da sè medesimi. 
repariamoci piuttosto a fare dele ple- 
biscito una festa nazionale. 


inte 
La Guardia nazionale 


Nelle città tutti capiscono presto 
che cosa è la Guurdia nazionale, e se 
ne tengono di apparlenervi. La gio- 
venti principalmente desidera di uni- 
formarsi, di avere un fucile in mano, 
di saperlo maneggiare, di sapere le 
evoluzioni e: le marcie, di assumere 


quell’ aria marziale che tanto piace al . 


bel sesso, di poter contare tra i difen- 
sori della libertà, dell'ordine e della 
patria. Non è per alcuno un carico, 
ma un onore, e se un dovere nel tem- 
po medesimo un diritto quello che as- 
sumono facendo la Guardia nazionale. 
Nel contado però ci sono stati di 
quelli che hanno fatto credere alla 
gente ignorante essere la Guardia na- 
zionale tutt’ altra cosa. portare  dessa 
l'obbligo del soldato fino alla vecchia 
età, e cose simili. Non hanno vedato, 
o non hanno voluto vedere prima di 
tutto quante esenzioni ci sono per l’ob- 
bligo della Guardia nazionale; poscia 
che il servizio di essa è affatto loca- 
le, che fino la Guardia mobilizzata è 
piuttosto una eccezione che non una 
regola, che comprende soltanto la parte 
più giovane, e che quando |’ esercito 
va in guerra, appuato la Guardia na- 
zionale mobilizzata è esente dall’ an- 
darci. Essa supplisce l’ esercito nella 
guardia, perchè questo possa andare 
tutto al campo a combattere; cosicchè 
il formar parte delia Guardia naziona- 
le mobile in tempo di guerra è una 
vera esenzione dal servizio militare. 





raggiunto il massimo sviluppo, oppure vi fos- 
sero molti capitali giacenti nelle Casse. Allo- 
ra da Banca potrà: 

a) Scontare lettere di cambio, biglietti al- 
l ordine rivestiti almeno di due firme e non 
aventi più di & mesi alla scadenza sia in 
Firenze che in altre piazze del Regno ed 
estere ove la Banca del Popolo assumesse 
corrispondenze: 

6) Fornire ed accettare credenziali, lettere 
di cambio, mandati, e fare in genere ogni 
alira operazione di Banca con escluso l’acqui- 
sto e vendita per conto terzi di valori pub- 
Dlici ed industriali: 

c) Ricevere somme in conto corrente con 
o senza interesse; 

d) Prendere interesse o partecipare negli 
affari con Società anonime aveuti per scopo 
operazioni industriali e commerciali di pub- 
blica utilità salro, in questo caso, l’ appova- 
zione del Consiglio: 

e) Aprire conti correnti ai diversi corri 
spondenti da scegliersi fra i negozianti di co- 
nosciuta solidità € moralità nelle piazze pria- 
cipali del regno ed estere. Essi saranno 
scelti e le provrisioni fissate dal Consiglio di 
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Noi diciamo poi di più, che se PL 
talia potrà avere una pace tollerabile 
ed attendere al suo assetto interno, 
essa riformerà di certo la legge della 
Guardia nazionale e quella del servi- 
zio militare; e le modifcherà in -guisa 
da organizzare una forte difensiva, in 
modo da togliere agli altri Stati ogni 
voglia di farci la guerra. 

Quando futti saranno bene istrutti 
nella Guardia nazionale ed agguerriti, 
allora il «servizio attivo nell’ esercito 
potrà diminuirsi per tutti. 

Coll’ Austria le annate di servizio 
altivo erano otto, e due quelle della 
riserva, cioè dieci in tutto. Nell’ eser- 
cito nazionale ci sono prima di tutto 
le due categorie, la seconda delle quali 
ha un servizio soltanto temporaneo per 
l'istruzione e nel resto è una vera ri- 
serva, mentre la prim categoria ‘ha 
cinque anni di servizio attivo, sei ‘di 
riserva. 

Supponiamo ora che la legge della 
Guardia nazionale e quella dell’ Eser- 
cito formino tutt’ uno, un solo ordina: 
mento della difesa del paese, che tutti 
sieno bene istrutti ed esercitati alle 
armi fino dalla prima età, è certo che 
il servizio attivo si potrà ridurre anche 
ai fre anni come nell’ esercito prussia- 
no, non chiamando la riserva che in. . 
caso di guerra. 

Adunque la Guardia nazionale, do- 
vulamente modificata (ed a modificarla 
potranno concorrere anche i nostri rap- 
presentanti) potrà essere la causa vera 
che si diminuisca per tutti ‘il servizio 
militare. . ; 

Queste cose devono far chiare le 
persone intelligenti alla gente di con- 
tado, che non capisce che cosa sia 
la Guardia nazionale. Si capisce bene, 
che vi sieno certuni, i quali mettono 
il loro studio ad ingannare il popolo 
del contado; ma la bugia ha le gam- 
be corte. Noi vorremmo però che certi 
proprietarii ed altre brave persone, le 
qui fanno delta politica nelle città 

ove c' è minore bisogno, si recassero 
ad istruire i campagnuoli, presentando 
loro il nuovo stato politico del paese 
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Direzione sulla proposta del Direttore a mag- 
gioranza di voli; 

1) Assumere ed accettare commissioni e 
spedizioni, sia per proprio conto, ‘sia per 
conto di terzi, nel qual caso la Società pre- 
feverà la provvisione di uso; 

9) Faro antecipazioni su mercanzie ‘tanto 
di pronta consegna quanto viaggianti colle 
debite cautele. ce 


C) Pegno. 


Art. $f. La Banca dà in prestito sopra 
pegno delle proprie azioni da Lei emesse e 
dei valori pubblicì ed industriali riconosciuti 
validi sempre sotto la responsabilità della. Di. 
resione. 

Art. 42. Lo somma dell'imprestito si e- 
stenderà fino alla metà del valore dell og- 
getto o degli oggetti assicurati. 

Art. 43. Agli operai potrà prestare soj 
pegno dei prodotti delle loro arti ed inda 
strie 0 delle materie prime, delle macchina 
o delle opere d' arte. 

Art. 4. La Direzione potrà fare sotto da 
sua responsabilità il prestito a pegno lasciag- 
«o in deposito all operaio, od altro debitore 


sotto al suv: vero aspulto.: Non faccia» 
no tante pelemicho contro una corta 
creta, che usa una perfida propaganda, 
Lu auale tornerà da. ultimo a tutto suo 
dato; ma piuttosto raccolgano at: 
turttio a sì Lit intelligenti, ‘ cerchino 
di illuminati. di schiacire i loro dubbi, 
di fur loro conoscere i diritti ed i de- 
veri di aguuno, UH contado non |uò 
essere ce non è una diflicoltà, se non 
in ragione della trascuranza della gen- 
te colta, che non ha ereduto finora sli 
duaverseno ocenpare. Vediamo iu mano 
a cui lasciamo ì contadini, 6 guardia» 
mocì ché i nemici dell'unità d' Italia 
tiva s' approfitiino della nostra. trascu- 
«ranza. Îlluminaio-e  beneficate, ed a- 
vrete Tutti con voi o colla nazione. 











IT 
Nostra corvispondenza. 
Firenze, 18 settembre 


Le quistioni di Venezia e di Homa, tat- 
tota alla vigilia del loro :stiuglimento, seb- 
Bene la prinia sia li:-li' per essere. delinitiva» 
mente. assestata, si. inerociano colle questiuni - 
interne, 3 : 

‘La marea dei disordini e della pubblica 
insicurezza, da tanto» tempo ‘segnalato in Si- 
cilîa, si è tutto id un tratto enormemente 
innalzata di se pet LA 
. Bisogna. persuadersì, di un fatto, ed.è che 
non tutto le ‘provincie italiane ‘sono al'medo- 
simo livello hè ‘di patriottismo nò di pragres 
!Satebbe ‘dannoso dissimularlo a noi stessi, 
no il icelartò “dinanzi nostri; » nemici, 
sebbene occupino tuttora. }iorzioni di casu no 
stra. L' Austria ‘come. rbusato siu qui 
della sniostra situazione’ politica, militare e di 
nanziaria, vorcà trarre forse profitto ‘ora an- 
che ‘dagli imbavazzi clie ci procurano ‘lè’ pie- 
1 Geriova: colla loro' pretesca ignoranza è 
;.di:Sicilia- colla loto tradizionale iutol- 
ogni giogo ‘che non sia-ferreo. 
ia la civilià va decrescendo da sef- 
ibrno. Lo ‘stésso feuomeno 
chè: ‘presso altre’ nazioni. ‘Esso 
sriue.? dipendere da; qualche; - cousa * 
she..non, sieno. le condizioni ‘li- 
- politiche. peculiari 
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i che precedettero ' Pritiliano, 6 
>: & dispotici' 2 estremità ’della 
quiaido: nel ‘contro di. ossa, e nella 
di un: assolutismo mode» 
nu. reggime 
i ‘ i é per di- 
ozzafe* uni popolo, scuole ;- industrie, 
commerci, sono di una eflicacia troppo Jerita, 
sogua. guarentite il “paese: ilalle spia- 
se, con’; è quella della sommose 
i mali acuti, ci vuole pron» 
‘Prima della ‘guerra avevamo 
‘oVincia ‘di’ Palermò 14 mila uv- 
ruppe. -1 inalandriuì, i renitenti, i 
disertori &rano mediante . questa forza ‘impo- 
ie tenyti iu: freno dal tentare imprese ar- 
e su vasta scola, simili a quelle che 
himio ‘operato. sabbato, scorso a Palermo. 
‘Sygonriita che fu quella ‘proviocia dalla forte 
wuarnigione cliè prima vi: tenevamo, le: con- 
dizioni della : pubblica: sicurezza andarono 0- 
gui giorno peggiorando sino al punto di pro- 
vucare oggi ‘uns: suinmossa non si sa bene 
Sotro quale Diniffera, ma sotto quella della 
——————__—____—_m_ttt—————@"€@@———t—t€@t—@—t@—@t—@—@ 
Poggetto e gl” instrumenti - impegnati. Essa 
registrerà il nome del debitore segnando con 
uu punzone il pegno con' -divieto di .alie- 
marlo. i 0.0. st une . 
‘Élémenti morali indispensabili per questo 
favore, sarebbero l' onestà del debitore e D e- 
za degli oggetti clie servono di cauzione 
icale, 2 
® Tiroto VI. 
Rappresentanza Sociale. 


i Ar. 43. La Banca. del ‘Pol 
‘presentata! la sein Y 
gli ‘Azionisti e di un Consiglio di 











































i Tre Sindaci « s%4 
Direziorie ed Ammimistràz ione. ” 

Art. 46. La Dire i 
‘della Baliva pet anui e idat 
Consiglio “di Direzione corliposto "di ‘di i 
pri ed'un presidente nominati fra' i soci’ foti- 




















































“dri è cogli assassini, darà il colpo di grazia 


"tonto corrente. 
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repubblica» quanto si vocifora. Lu acapo 
principale, del resto, è il saccheggio. Questi 
fontativi insensati, questa ibrida lega coi fa 
al mazzinianisimo in Itatia: Si abusa di tutto; 
o così anche si abusa forso: del nume di 
Mazzivi. 

Ma quegli sotto la cnî egila si osa faro 
un'opposizione a qualunque costo è sempre 
luî, porchè sì sa che approva nel suo segreto, 
se non în palese, tutto ciò che può contri» 
bmire a svalzaro quel regno di Italia il qua- 
to non ha altro demerito che quello di non 
essere stato preconizzato e fundato da lui, 

Ma frattanto conviene persuadersi cho bi- 
sogna governare con mano forto, e il freno 
non si può far sentiro che con un reggino 
eccezionale. La libertà è un diritto, ma non 
per chi ne abusa a danno dell’ unità del 
prese, è por chi non sa usirmo, neppure por 
difendere fa vita, le sostanze, | onur proprio 
0 la fama del paese. . 

lu Sicilia converrebbe mamiaro nn gono- 
rale come fu mandato  Govono nel 0, con 
poteri straordinari onde purgare quell’ isola 
di tutti è malviventi che fa infestano. Perchè 
sì sono lasciati avinentare sino a 2 mila ì 
renitenti? Perchè non si inviarono a domici- 
lio coatto tutti. i sospetti? So che si sono 
in tutta fretta. mandate delle trappe, ma par- 
ticolarità non ne ho, perchè le comunicazioni 
ordinarie sono interrotte, ei fili telegrafici 
spezzati. Converrà ‘chiedere severo conto al 
prefetto Torelli ed al questore Pinna di es- 
sersi lasciati venire l' acqua alla gola. Come 
avviéne che non abbiano avuto. moltv prima 
sentore di ciò che si preparava? Torelli è uu 
“uomo troppo studicso, per osservare. dal suo 
gabinetto le agitazioni della piazza; ma Pinna 
sorprende che sia. riuscito così male dojo 
aver fatto buona prova a Bologna. È tanto 
più sorprende in quanto the egli: non è uo- 
mo nuovo a Palermo, dove sta da «tre anni. 

Vi ho già detto-più sopra che i briganti 
che hanno invase Palermo, non hauno altro 
stopo reale che quello della rapina. Il luro 
grido: di: Viva la repubblica! non .è che 
un’ etichetta per illudere sulla vera qualità 
della merce. Ciò non toglie però che evidente. 
mente qualche partito non sfrutti le passioni 
sanguinarie ed avare di codesti ribaldi. Se 
non è il partito di Mazzini, è quello degli 
autonomisti; ‘è quello .dei clericali, Lutti coa- 
lizzati allo intento di distruggere |’ ordine 
presente di cose.- Pui si sarebbero dilaniati 
fra loro se mai fosse possibile che P. Italia 
non soffocasse, sino dal loro nascere, questi 
‘germi di dissoluzione. 

Si protende che i frati non sieno e- 
straneì a ‘questo movimento, indignati della 
legge che disperde. gli ordini religiosi ‘e 
del goverao che ruinaccia di ingojarsi quelle 
sostanze che con tanta arte e ia così lun- 
go lîsso di tempo’ erano -giunti a cafpire 
dai gonzi che credevano di redimere le loro 
scelleratezze abbandonando con apparente 
spuntmneità quei . beni che in nessun, caso 
avrebbero potuto più oltre godere, 00 

Del «resto le cause vere e il moda con 
cui la sommossa riusci, non sono ancora bén 
noti. Forse i moventi ne sono moltiplici, 
come sempre avviene, e non si tratta che di 
interessi e di’ passtoni momentaneamente 
realizziti. Ma non è ciò che in questo i- 
stave importi sapere. 

Mi sarete certo più grati quando vi dirò 
che il ‘generale Cadorna è già partito per 
assumere il comando in capo delle truppe 
che si concentreranno 2 Palermo, Lo ha im- 
mediatunente seguito il «generale Angioletti. 
‘frupyie: salparono dai’ porti di Ancona, di 





datori della maggioranza degli Azionisti, Spet- 
ta all’ Assemblea generale di stabilire l'am- 
montare della cauzione da prestorsi per Ja 
responsabilità che assumono i Componenti il 
Consiglio di Direzione e amibinistrazione. 
“Art, 47. I Consiglieri nominati nella pri- 
ma elezione durano in carica cinque anni, € 
dopo questo perindo saranio rinnovati per 
metà ogni su;o, e quelli che cessano dall'of- 
dicio potrazno essere rieletti. si 

Arc, 48. H Consiglio dirige ed amministra 
tutti gli affori della Società, fa i regolamenti 
di amministrazione interna, e fissa la cauzio- 
ne da farsi son azioni dalla Banca del Po- 
popolo dal personale stipeudiato dalla Società. 
2 Art. 49, Determina da tesse dello sconto 
‘e gl’ interessi sulle antecipizioni e fondi in 





















‘Art 50. Delibera su tutte Ie operazioni 


‘che rissoardano Tr Sacietà, ad eccezione di 


quelle espressamente riservate dai presenti 


“Staiuti afla aduninia generale degli. Azionisti. 


“SArt' 51, Una Comuissione  permmente ‘di 
fre membri del: Consigliz rappresenterà Jegol- 


mento, la Direzione della Bauca del Popolo 


per tutte le opirazioni. 












gi a domani ti 


Liverno, di Genova, Da Ù È 
uininî, quelli che 


sursnno meno di 30 mila 
approderinno in Sicilia. 

Secondo i calculi cho si ficavano al mi. 
nistero della marina, fa divisione navale del 
vivo ‘atumiraglio Ributty che, cune avelo aji- 
prese: da una precedente mia corsispondenza, 
stava all'ancora nel gollo di Taranto, da 
vreble quest’ agi, nelle primo ora potusri. 
dinnè,  gasere arrivata in vista de Palermo. 
Fissa si compone di atto fregate. 

Si dies che i briganti, per occupare Pa 
termo, abbiano imitato la inanovra di Gari- 
Baldi nel 1860, Essi si sarebbero divisi in 
due siquntre, una dello quali si sarebbe mo» 
strata su certo alture in vicinanza della città 
in modo che attirò da quella parte tatto il 
peo L'altra banda frattanto, appena cli 

sentore: che da piazza era sgombera da 
truppé, sarebbe entrata ia città. 

La feccia le avrebte data appoggio sobbib 
loto in prevenzione da frati, preti e repub. 
Dlicani che in fomto sono tutt’ uno, qrerchè 
gli estremi si toccano, e sono tulti uguale 
mente nemici dell''Etalin novelli, perchè, non 
foggiata ad immagine e similitudine loro, € 
perchò non fattura dello mani di questi ul 
timi, Ciò vi ripeto perchè si ha da Catania 
cho vi furono sparsi proclami repubblicani 

Gli amici del semtore Torelli,  sentendolo 
oggi accusore altamente nei circoli di isnpre- 
videnza e peggio, hanno ricordato che, teinpo 
fa, il prefetto di Palermo ha-segnaluto al go- 
verno il pericolo della situazione, cluedendo 
rinforzi, Il govorno avrebbe spedito 3 mila 
womini, ma furono arrestati nei porli onde 
subire lo quarantene. fl prefetto li avrebbe 
veduti. volontieri a sbarcare anche a casto 
di qualche pericolo per fa pubblica salute; 
ma” calcolando -l' ignoranza e Ha paura di 
quelle popolazioni, si sarebbe rassegnato ai 
rigorosi provvedimenti sanitarii per tema ah- 
ch' egli, volendo evitare Scilla, di urtare in 
Cariddi. 

Avrei molte altre cose a dirvi sulle risul- 
tanze del processo istruito contro l’ ammi. 
raglio Persano; sulle cause. che determina- 
rono le riforme, sopratutto la riduzione del 
personale nel ministero di Grazia e Giustizia; 
sull impressione che ha prodotto la circolare 
Lavalette, sui pronostici che si fanno di una 
nuova nun lontana guerra; ma per von pro 
lungare  soverchiamente ‘questa lettera, per 
oggi fo punto. . ; 
























































































— IO 
TALIA 
Wenezia. Le pratiche per la consegna 


di Venezia ove trovasi il Villamarina per conto 
del Governo Italiano, procedono alacremente. 










. Vicenza, Sopra il monumento erelto 
dall’ austriaco .a' suoi soldati al monte Berico 
si legge dra la seguente epigrafe : 
L'iscrizione “insnito ai martiri dell’Indi- 
pemlenza - nel 1848 - su questo monto combat- 
tuta- alcuni cittadini - ricoprono sdegnando. 














ESTERO 


Francia. Nella Patrie troviamo queste 
‘strane parole: 3 

Corrispondenze particolari di Firenze ci 
apprendono che it governo italiano, conside- 
rando la posizione dei Commissarii inviati 
nella Venezia sotto un punto di vista ben 
diverso da quello di parecchi giornali, pen 
serebbe di richiamarli nel momento del ple- 













* AI Direttore competerà I" esercizio di tinte 
Je azioni e ragioni appartenenti alla Società. 
Anr. 32. [i personale addcito all’ ammizi. 
strazione sarà nominato dal Cousiglio alla 
moggiorità di sulfragi, è si comporrà di 


Un Direttore 

Un Segretario 

Un Consultor legale 

Un Cassiere 

Impiegati subalterni secondo il bisogno. 

Anr. 53. L’ ufficio dei sindaci durerà tre 
anni e se'no ammette la riconferma. 

Anr. 54. Essi dovranno riv il bilan- 
cio annuale della Bauca © A pubblicato 
nel giornale ofliciale e starà esposto, a co- 
modo di tutti gli interessati. sala della 
Società; dovranno pure rivedere il prospetto 
delle opsrazioni tutte della Banca che qua- 
drimestralmente sarà pubblicato è tenuto è- 
sposto come supra, 

Aur. 55. I Sindaci vegliano alla stretta e- 
secuzione degli Statuti e regalamenti su iali, 
‘e possono in qualunque momento visitare i 
libri di amministrazione, verificare fo stato 
di cassa e di portafoglio, o in caso di uni- 






























































































































































bincito, dI gabinetto di Picgazo si sostide 
repte punto più deaprito sd aclottwa questa 
misura, in quanto: ch' egli dodd sa lasciaro 
piona libertà all’ caprosiiono dei voti delle 
pupolazioni. . i i 


— ti faniteure pubblica up decreto in data 
28 agasto, in forza del quinto "+1 Erancesi di 
tutti i gradi che faranno parto della legione 
comuna al momento che questa sarà messa > 
a disposizione del commissario della Santa 
Sede e quelli che vi entreranno ulteriore 
sacate, cons evorauno la qualità di francesi.» 





— La circolare di La Valette accennando 
agli avvenimenti compiutisi in’ Italia dice 
‘L' {talia il di cui lungo servaggio non poté 
spegnero il pitriottismo, è posta al possesso: 
di tutti i suoi clementi di grandezza nazio» 
ndo, La ‘sua’ esistenza modifica profonda» 
nente le condizioni politiche d' Europa; ma 
muilgradi fo suscettibilità inrellessive 0 locine 
giustizi: praseggoro, le suo idee, i suoi prin- 
cipii, i suoi interessi la ravvicinano alla Na- 
zione che versò il suo sangue ‘per aiutarla"a 
rivendicare la sua indipendenza. Gli interessi 
del trono ‘pontificio sono assicurati | della 
couvcuzione di settembro che sarà lealmento | 
eseguita, Ritirando Je suo truppe «fa Romi; 
1 Imperatoro, vi lascia” dome per garanzia, 
per sicurezza del Sauto Padre, La’ protezione 
della Francia, © O 23% 





Auwsteta. Nuove torbolenze a Praga, 
provocate dalla miseria, Bande di operai, di 
donne e fanciulli si assembrarano davanti, ai 

rivi di viveri. destinsiti‘ “alle” troppo, 
chiedendo ad alta vote del pane. Questo ‘ri 
tornello si fa. sempre- sentite «dall'invasione - 
ia poi; La guardia ci impotento'a pro 
teggere î depositi, chiamò, in succorso i: sol 
dati. Ma, mentre si restituiva, | ordino ivi, 
scene ancora più tumaltuozé succhtovalio’ d: 
vanti ‘il palazzo di città La folli ‘aizzata’in- 
giuriava ‘il sindico @ lundiavd sassi: nelle’ Îlie: 
stre. I più esaltati, sclamavano?: ‘» Noi -voglis. 
mo del lavoro 0 che ci sia dito an Hiorito 
al giorno. Se. marci si dà ascolto, appicchia- 
mo fuoco ‘al palazzo. » Vennero delle truppe 
e il sis Belski potd'allora’ farsi ‘adire: Egli 
fece distribuire alcuni suicorsi e propose ché 
si lavorasse ad una: Scuola ‘chè si' sta ora 
costruendo. RSI 






























Prussia. Uni’ 
annunzia che' il signure 
dimesso; il progettò ‘di récarsi a” 
Il presidento del consiglio dicesi si miet 
be in viaggio appena prorogata la Camera. 


‘ Grecia. La Siliecitudino ‘alferità cho 
un Epirota, in nome de’ suli coupatriotti; 
consegnò ai: rappresentanti delle ‘tre: po- 
tenze in Atene, un Afemorandam sulle vero 
condizioni delle provincie, elleniche, ‘soggetto 
al dominio ottomauo. Son 

— Aîtri fogli della Grecia comò la «Patria 

di Ermopili, la ‘ Garde Nationale d' Atone, 
commeatano l'arrivo nelle acque di Creta di 
quattro. legni corrazzati americani 0 afferma: 
no recisamente che gli Stati Uniti-sono vi- 
soluti d’intervanire a favore dui’ Grolesi. , 

— Un dispaccio particolare delli /udépen- 
dance Ellsnique reca in data di Alessandria: 
»Qui si crede che Creta sis stata’ ora: co- 
dui» al Vicerè in virtù d'’un trattato su- 
creto ». tto 





ec 


nime deliberazione fra di luro promuovere 
uua straordisaria: generale. * 


Trroto N. 
Riparto degli utili - Fondo di riserva. 


Agr. 56. Gli utili cho risulteranno dal- 
Panmuale bilincio, dedotte tutto desptso di 
Direziono e Amministrazione; saranno ripar= 
titi gel amido come appresso : 

li 70 per O/g sarà prelevato a favoro 
delle azioni 6 distrilunto iu rate semestrali 
agli azioi 

Hi 10 9/0 sarà assegnato ai membri 
del Ciusiglio di Direzione «cd ai Siodaci in 
proporzione dei giorni in cui ciascuno di | 
essi sarà intervenuto allo ndaazaie del Con 
siglio e delle Commissioni, o 
IL45 per Ojg edi maltamenti alle pona. | 
lità, decadenze, fasciti e donazioni dei pri. 
vati formeranno il fondo di riscova. 

1 5 per 0%) sarà assegnato ia premi ac 
tuali agli vporsi, artisti c letterati poveri che 
si distingaesiero nella moralità 0 risparmio, 
gello scienze, arti ed industrie. 

x (tontinna). 


Ne lle tO ria n cn Ci n e 








GIORNALE DU UDINE 








































i i maniera € i i Co. Gi — Gollweda Cu Vi. | giotanto ai volontari, La prima, di lira 08, si 
’ nel mezay delli piro, di masiora che gli | Caratti Co. Girolum» — Gallareda & È a pete 
ua ONACA URBANA E PROVINCIALE re î in cacio dello Mente “tardo — Guspiri Ton na _ Mantica ca pagliorà n candr Ae E 
i J 5 4 i ieato, veri i Î con | Nicolò = Marelli da Passi dat, Giusepga— | mento doi corpi; Ta a0es 
asciara CONGREGAZIONE PROVINCIALE = _£ Ca e ha forliagalicnei di | Rota Co. Paolo — Sanfertaa Ca. dat. Ricca | «quando ogoi volontario avrà dimostrato che 
i delle Seduta del 3L agosto. quot È feet —_ Toniatti Giovanni — Ziptselli dat. Taci cosa sia avvonuto del suo armamento. £ vo- 
o bronzo dal primo ito: d'-Halim pensiamo che, {oninmissi è Aintari riceveranno fe pagho nel loro paese 
I. Comune di Udino. Fu ritonato tion es | sucondo il concetto di tela: ch' ò.veramonto | Art 2, Datta Gommmissi SER : 5 dalla autorità designato dal Governo 
in data ) equo che da sola città sostenga tutto il { degno di averlo avuto 0 como artista o como | rifuriro aulta condizione arteadla delle Epi g. «dallo aus e 
csi di fpnlio por doegzione il fantino Sese: | citllna o cono sokto d Jake il Re, ut | Printar, o sil tro alerameno 0 di FT | ULTIME NOTIZIE. 
egione © “gffinento della venuta in Udino del nostra È tonundo il curso del suo foco cavalli, ae- | di x eno valga MIRERESTAI RI d 
nomi Presso ite, ma che vi concorra anche li È cenni colla mano alzata verso l'oriente a | migliorarao fa produzione. nell interesse del Nostre n icolari, ricevuto 
Santa ovincia; por il cho fu richiamato il Mu: | quella porta de’ Barbari, dondo penetrando | l'Esercito e della Provinzia. Ostre notizie particolari, ric 
teriore "RI ipio a comunicare i Uitoli o l'ammontare | Alboino piantò L'asta sul Ro, a quella parta. Ulias 15 Sottembro 1936. da alto luogo da Vienna, ci fanno cono» 
ces © approssimativo dello sposo por istabiliro il | de' farbiri che, chiusa una volta, sarà «digli QUINTINO A. seere che vennero ormai trattati dai 
“affloto di concorrenza. PAPIRI animosi Pagana su Se A -_ nostri negoziatori totti i punti della 
and, i ( Udine Provincia. deputato Valussi | a sicurezza di tutta folta — are € N Do Ta e 2 
Ne ai a Rapporto della. Commissione { in tutto questo pon ci sia nemmeno l'ombra IL COMVISSARIO DEL RE po. % se i resta balle i Dn 
potè e dulla Associaziono Agraria per din {di quella servilità cho it giornalo suddetto si per la Provincia di Udine rina di ra ato ai pro! i; mi 
sesso” dii alamento del Ledro, è succussivamonte dà | compiace di veero nella biona idea, perchè la virtà dei poteri conferitigli dst R. Ds. | Sperarsi così che cessi tra non molto 
sazio cegara di un' Indirizzo al Commissario del | nata nelle muti di alcuni consiglieri provin: | creto 18 duglio 1866 N. 3085; un provvisorio incommodo a tatti. 
onda» Li in coi, esposto quanto fu operato telite C'é da scommettere che uci poveri . Ordina e 
; ma gifinente al Progetto medesimo, dumandasi | consiglio che si permettono di Arte Sie sia pubblicato nei Cumwii nun occapiti dille Ultimi Dispacci 
o'in- chò lo Stato, putecipi il pitt largamento pos» ilue bu me, OE suito puoto taviliosi. delle Peuppe Austriache il N. Decreto 12 settemo ; 
prin: .eipite nella spesa di costuziono di quosto ca- | idvo timone che passono n nelle altro | 200 1868 N 3.05 . Da Firenze 20 sett, — 
Na-  tigfe, e confermi, a onblite dolla dana teste, sieno anche di giornalisti. Ulline 17 settembre 1866. H presidente . del’ Consiglio, barone 
ra a AFiavestitara delle acque del Ledra, Rio go = . E 5 innenli a soedi sfalti 
e vent o dl Fai | - Circolo popolaro. Jeri alle 7%, vigmoi Orso senta: Ricasoli, fs spolilo a Profl, forio 
lella " afieuto in quanto dovesse vaso pure fafluire | pom. si tenue ia già annunciata adunanza | Î 9204 E 1 Tele. : An 4 g 
nie nel conalo progettato. î pubblici nel Tertro Minerta. Non mobi i lazenlo. dispaccio. 
ma, | I iudirizzo, dopò discassiono, è ammesso. | Saci ch» vi intervennero; ma affollate le gal- PRINCIPE DI SAVOIA - CARIGNANO Notizie da Palermo, raccolte da luo- 
iu ; umera di Commercio di' Udine, Vus ferie. 11 Presidente avv. Campiuti sonvaciò Luogolenente Geuerate di s a ghi prossini alla città e trasmesse dai , 
che l'illustro generale Giribaldi avera accet- VITTORIO EMANUELE L 


one 

























invitata a riprendere le pratitho pella isti- 
ione della Cossa di risparmio. x 

— Ispettorato scolastico pravincialo. Viono 
proposto all'importante ufligio D egregio Ar- 
vcato dult Carlo Astori. (contiuna) 











eto all'italfa. Noi abbiamo menzio- 
ato altra volta dal felice idea di far concor. 
are tutto il Friuli alla collocazione di un 
ionumento espiatorio, di quell'altro che 
ulla piazza manumi , che ora porta il 
























































tata da presidesza onvraria del Circolo; cd 
alla lettura + breve ta del Generale 
seguirono vivissime acclami N Presi. 
dente lusso it programma del Circolo, e l'avv. 
Valvason lo Statuto. In seguito si trattò det- 




















seduta i Soci pe edi facessero fe loro 
proposte; quindi fe schede verrebbero rac 
colte cl elencate di una Cominissione, ed in 
altra seduta i nomi che avessero ottenuta da 
maggioranza, verrebbero, dopu discussione, vo- 











































per grazia di Dio è per osuntà della Nezione 
RE D'ITALIA 
In virtù dell'autorità a Nui delegata; 
Visto il ft. Decreto L agosto p. p. N. 3536; 
Udito il Cansiglio dei Mwnistri ; 





Abbiamo decretato e decretinar: 

Art. 4. Nella primi fermazione delle fiste 
elettorali amministrative nelle provincie lilr:- 
rate dill'occapizione austriaci è dita facoltà 
ai Commissari dol Rs di abbreviare in ciò 











Prefetti di Messina e Trapani e dal 
Sotto Prefetto di Rimini assicurano che: 
le carceri, il porto e la marina sono 
in potere delle nostre truppe. Il Ge- 
nerale Cadorna è partito questa sera 


Ri mo: mento COmmemnmpri- l'argoti sato delle elezioni comunali, e do stes Sulla proposta del Presilzate dit Consiglio, come senerale comandante le forze 
i È azione del Ye- | 4 Ivas se che nel iù prossima | Ministro dell'Interno; 1 toa O È 
Ivo d vestiti $ so Vilvason propose che netti più pros MO REGIO, della Sicilia, e Com-nissario straordi- 


nasio con alti poteri. Due divisioni 
sono già in cammino; La squadra di. 
Taranto ha toccato questa mane Mes- 
sina e orumi dev’ essere in rada. Da 


ino S@iome del Re d'Italia, ricorda du pace di | tati dal Ciecolo. E ciò accolto dai Soci, il | sun Coinune i termini stabiliti dagli articoli È alal ; 
iv awpaformido, da, quate fu ua vendita del | Socio sig. Giambattista Cella, valoroso afi- | 17, 20, 21 e 23 del R. decreto 1. agsst | tutte le altre Provincie giungono le 












tro passe fatta dla stranidri ad altri stra 
i ed infumomente confermata dal 'trattito 
i Vienna, . UÈ 

@ è un giornale che trova buona 1° idea, 








ciale di Garitolli, propose l istituzione in 
Ulline di una Compagnia di bersaglieri, pro- 
posizione che, fatta con schiette e nobili pa- 
role, s'ebbe il plauso di tutta l'adunanza. 














tu d:lle opera 
pilazione delle liste 
e per la presenta» 


p. p. N. 3130, pel can 
zioni preliminiri alla cos 
elettorali araministrative, 
zione dei relativi rechi. 


migliori assicurazioni ‘sulle buone di-. 
sposizioni della popolazione e della 
Guardia Nazionale. — 1 Senatori ‘e i 


lì ma viceversa poi la irova cattiva, perchè è n . Art. 2. I nuovi termini fissati a senso del- Dese di Catania dichiarano cei 
iù uscita dalla Congregazione provinciale, x cui Bohhîamo congratelarci con la Bao- | l'articolo precedente saranno resi nuti dl pub- atti di Palermo non sono imputabili: 
ra Ligfinon è permesso di avore idco Dione” senzi | da musicale della G. N. e cul suo bravo { Dico all'atto della notificazione delle liste | alla Sicilia; ma solo ‘ad una parte: 
Ycadere nel servilismo austriaco. Lo. facezia maestro sig. Pollanzani per il bel saggio prescritta dagli articoli 17 e 23 del decreto della nopolazione di quella città. i 
della osservazione supora alquanto (i limiti | della sua valentia dato jer sera in Merca- | succitato. Berlino. La Gazzetta del Nord con- 
ci 8 del bnun senso; il qualo soi crediamo per | torcechio; e facciamo pienamente AI Art. 3. Il presente decreto avrà vigore ferma che la Prassia reni pressi PA 











# buone idee. 


inetterà anche alla Congregazione provinciile, 
ca, di avere delle 





che non è proprio, austri: 


Per quanto siamo informati, Ja Congregi 
zione provinciale avrebbe pensato per lo 
appunto a provacare, e non altra, il conca 
so spontaneo di tatti i Frrulini a quest ope 
ro montenentale è commemorativa di un 








go grande atta; e ciò perchè tutto non si perda 


nelle foglie degli archi trionfsti e uel fumo 
delle iu vinizioni. Essa vorrebbe una soseri- 
zione friulana, alle quale pirtecipissero tatti 
individuaimente nei singoli Comuni, che 
concerrerebb:ro pero la toro parte, non -la- 
sciando alla Congregazione provinciale altro 
da fare che d completare fa somina con un 
fondo particolare, se le soscrizivui non ba- 
stassera: poichè convien sapere che, per 
fare cosa degna/del Friuli, dell’arte friulana, 
della Piazza in cui il monumento dive col 
locarsi e dell'Italia che deve ammirarto, la spe- 
sa non pò essero tarito piccola, e nui non 
vogliamo vedere ripetersi il caso della po- 
tente Germania, che non ha ancora pagato it 
suo famoso monumento ad Arminio, 

L'idea, ch’ebbe la .sua generazione spon- 
tanca ‘in ‘seno alla Congregazione  provin- 
ciale, è ancora meno servile di quarto Ja 
vorreblie il suddetto giornale, che teme tanto la 
servilità altei. Noa si tratta di un segno di 
gratitudine e di affezione ad una persona per 
quanto alta, per quanto amata, per quanto 





applausi che si ebbe dei cittadizi 
lati ad adirla. 


— 
A Un cagnotto della imp. reg. polizia 
austriaca, certo Canciani da Mortegliano, a- 
vendo avuto jeri sera il coraggio di far nuo- 
vamente la. sua comparsa in pubblico, dopo 
essere stalo espulso dulla città nostra, ebbe a 
tirarsi addosso una di:nostrazione pochissimo 
simpatica per parte di una comitiva di popo- 
luni che lo avevano ravvisato. Per sua bugia 
ventura, i RR, Carabinieri giunsero in tempo 
a salvarlo da chi io inseguiva e a rispar- 
miargli quelle altre manifestazioni più sensi- 
bili e dirette delle quali era minaccisto. Ci 
dicono che, anche nella sua umile posizione 
di vice - travestito, egli non mancasse di cor- 
rispondere con zelo all'aftitto delle orecchie 
che gli era pagato da' suvi padroni poliziotti. 
Soscrizione a favore di giovani Ga- 
baldini, iniziata all'Uftizio del Giornate di 
Udine : 
Nei numeri 14 e 15 italiane liro 13 
Il Comitato di suceorso pei feriti » 100 
U sig. Carlo Keckler » 20 


ital. lire 135 


Bollettino del cholera. 


19 sottembro 1866. 


dal giorno della sua pubblicazione. 
Dato a Firenze, addi 12 sett. 1868 - 
EUGENIO DI SAVOSA 
B. Ricasoli. 


















N. 1200. 
ll COMMISSARIO DEL RE 
per la Provincia di Udine. 

In virtù dei poteri con eritigli dal R. De- 
creto 18 Luglio 1866 Y. 3064; 

Veduto il IR. Decreto 42 Settembre 1866 
N. 3205 che autorizza i Commissari del Re 
ad abbreviare i termini stabiliti dagli articoli 
17, 20, 21 e 23 del A. Decreto L Agosto 1866 
N. 3130 relativo alla elezione e costituzione 
dei Consigli e delle Autorità Comunali: 

Decreta 

É limitato a giorni quattro il termine per 
promuovere le azioni contemplate . dall’ arti- 
calo 23 del BR. Decreto 1. Agosto 1866 N. 
3130. 

Udine li 18 settembre 1868. 

QUINTINO SELLA. 


rt 


CORRIERE DEL MATTINO 


DI Comido supremo dei 4$ battaglioni 
in Sicilin è aflidoto al gonerale Medici. A 
Palermo il fuoco durò accanito da ambe le 
parli e senza risultati definitivi, tetta la 


stria per la stretta osservanza del trat- 
tato di Praga in ciò che rignarda I- 
talia e che Werter fra altri incarichi 
abbia pnre quello di iniromettersi «e-- 
nergicumente nella vertenza austro -° 
italiana. 

Firenze. La Gazzetta di Firenze dice 
falsissima Ja voce sparsa da taluni che 
l'imprestito nazionale sia sospeso.’ 

L'Italia Afilitare annnnzia, che in se- 
guito ai disordini di Palermo fu disposto 
che vi si rechino coimezzi più celeri 
i Generali Angialetti e Longheni con le 
loro divisioni. Cadorna ‘assumerà .il 
comando di questo corpo d'armata. 

Stamane partirono per Palermo 3000 
bersaglieri. ke: s 

La Nazione reca che l' Austria ha 
ordinata la scarcerazione: dei soldati 
veneti soltoposti a processo per reali mi- 
litari. — E arrivata nelle ‘acque ‘di 
Palermo la squadra comandata da Ri;. 
botty, composta di otto fregate ed al- 
tri legni minori. 

La Guardia Nazionale di Messina: 
offerse al Governo di assumere, il sèr- 


degna dell’ affetto di tutti gl'Italiani presenti | give: presidio e prigionieri 48 — -— | giornata del 16. Il prefetto Torelli aveva vigio di guarnigione in tutta la; sua 
e futuri. Si tratta invece: di un monimento Sabbovgo Cussignaceo i 101 spediti dispacci urgenti chiedendo rinforzo. Provincia nel caso che dovesse essere 
dedicato du Friuli al primo Re d' Itala nel Comune di Mortegliano {I — — von omt dalle I: siciliani 
1866,:No.i è soltanto un segno di gratitudine | Pordenone: prigionieri 4 — È L' Halio del 19 dichiara inesatta fa noti- | SSOMDrala Re Iruppe. — 1° sicutatii 
che si vuote esprimore coll’ arte su questa | Sante Maria la Lunga 10 sett 9 1 — zia data delli Nazione che cioò l'Austria ab- | volontarj garibaldini stanziali a Brescia, 
bellissimi piazzo, im si vuole vedervi cam- 47» 3 — 3 | Machiesto all'Italia un pagamealo di 75 mil. | off*rsero di comporre un corpo di Guar- 
Reggiare, personificata nel primo. sotdato 3 fioni di lire, dia bile per la repressione della 
d'italia, uu’ alta idea, la qualo riceva il suo i _ ribeitione di Palermo. 


complemento negli accessorii. 

Pensizino sgombero il bel tempietto di 
San Giovaani, collocati in esso i busti degli 
Strenvi friulani difensori dei confini dell'Italia, 
{ra i quali si conterebbero l'Antonini, il Man- 
Zano, al Savorgnano ed altri guervieri, c le 
lapidi couti4cati i nomi dei Friuluni coduti 





i nelle gue.ne nozionali dil 4868 al 1868; 


Per-la liberazione del loro pacse; pensiamo che 





rosi. ATTI UFFICIALI 


IL COMMISSARIO DEI RE 
per: la Provincia di Udine 
la virtà dei poteri conferitigli dal R. De- 
creto 18 Luglio 1866 N 3061; 
Vista la tinportenza dll’ allecamento dei 


N. 


composta dei Signori : 


Ci scrivono: 

Li dimostrazione avver 
ganizzata mirsalmeate. Migliaji di cortello ii, 
portanti a caratteri cabitali fa scritta: Vogliamo 
l'Italia una e Vittirio Emuunele, tovavansi 
si alle colonne delle Procarstie, alle porte, 
alle pareti, Gli agenti della Polizia che vole- 
vano slacculi e lacerasli, furono Lastonati e 


ta a Venezia fu or- 



























rate il versamento della paga di sci mesi com 





Cistantinopoli. 18. Si ha da Caudia 
che è avvenula ‘una baltaglia presso 
Cineca. Le trappe turche ed egiziano; 
forti di 30 mila uomini, sarebbero ri. 
maste padrose del terreno dono ‘ot- 
to ore di combattimento. Gli insorti 


è peasiam. si nssso sulla sua colonna il leone di | Curalli nel Friuli, e la opptanità: di SH È posti, spocialmcato in Caapo S.Maria Gloriy- | si calcola» a 40 mila; sono perà 
3 Venezia, 1 cai 1 Friuli spontanco si dedicò, | rare il miglioramento di ani razia meri | ci dei Frari. 1 parroco di questi chiesa figa- f male amati — 600. insorti rimasero 
i di Venezia besvamento difesa doi Friutani, { tumento celebrata; — ra fra i battuti. H genorai» Lebucuf impeti te È morti. ° ° 
j cheaversao peuua difeso Palma ed Osoppo . Decreta vendette 'a cui si preparava il militire ate triaca. “""—""vCGmereota 
€ che nel (86% furono pronti ad insorgere Art. 8. È istituita una Cummissi sac Ippica 11° ministero ini deliberato, di fare in duo PACIFICO VALUSSE 


Direttore © Gercute responsabile. 











pen p. 2 
AVVISO, 

A finale ovazione dell’ Istanza 7090 di Mar 
ria Miani conto Pro' Angelo Zilli ‘0 creditori 
iscritti rosta fissato it 20 ottobre p. v. ore 
40 antimi alla Camota: N 88 per il quarto 
Esparimento asta reulità; . 


Descrizione 
> delle realità' da subastarsi. 


N 8002, > 





4/6.t0 Casa Colonica con cortile. 

ed Orio in mappa stabile del tor- 

ritorio caterno di Udino alli Nuri i 
ALZI de 1176 stimata. . fior, 200. 16% 
1/6.t0 Terteno‘arat. don Gelsì in 

dotta, mappa al N. 1204 @ sti. 
mato e e a 10.93% 
1/6;t0 Terreno arat. con' Gelsi in ° 


detta‘ rmappa al N. 14590000 >» 53.154 


alle seguenti. > foto 
Condizioni 

tabili‘sì vendono nello stato c grado 
in'cui sì trovano senza responsabilità, a qual 





siasi prezzon i * 
«L'oblatore: duvrà verilicare il deposito di 
32.45, esenti: Moria Miani 6 gli Eredi 











CI detiberitario enîrò 14 giorni dalla deli. 
bera doved pagare alla Miani zuste, F.159.— 
quali spese esecutiva, e quella: minor somma 
percui avvenisse la deliberà = e contem- 
poraneamente verificare .il deposito residuo 
prezzo delibèra= tranne Miani — Eredi.Micoli 
che potranno trattenere il residuo prezzo lino 
al' passaggio in “giadicato’ della graduatoria 
corrîspondendo ‘1 interesse : del 8 per 100° 
dalla delìbiera; dedotta. le spese esecutive. ‘ . 
Ogni peso e diritto realo, sarà a carico del 
deliberatatio, così lutte ‘le imposte insolute, e 
spesé di pubi Jîtto. - L’ aggiudicazione non 
avvertà 'prinia della prova'eseguite- condizioni,' 
mancando . potrarinv» esserd' subastate ‘a suo’ + 
risthio-e.pericolo, tenuto ai danni. — Sì: pub. 
chi in città, S. Gottardo e nel Giornale di 











n 









“Tribunale Provi si 
dine: A& settembre. 1866... 
0g. 1 ML G. Vivoni. 










Sì rende, pubblicamente : noto che presso 
questa Regia Pretura Urbana si terranno nei - 
giorni ‘3,10 *e “17° novembre pi v. dalle 
ore 9 dnt'‘allò: 2: ‘in ‘séguito’ a Requi- 

; ibuuale: è' sopra: I- 
ina «Mazzaroli : vedova 
















I d'asta dei sottode- 
tabili-alle séguenti i I 
“N Condizioni 
‘4° Gli-‘immbobili saranno venduti in ‘un. 
sol Lotto. i Ù i 
1. (AMI dde primi esperimenti avrà luogo 
la delibera ‘soltanto «ad. -un prezzo uguale o 
superiore a. quello della. stima Giudiziale, ed 
al’ terzo esperimento. aiche id un prezzo in- 
feriore semprechè coll’ offerta venissero taci- 
tati ie soddisfatti: creditori ‘inscritti. 1 
-‘3, Gli stabili’ infenderanho venduti nello 
stato în cui si trovano con ‘ogni ‘e qualsiasi: 
peso e diritto reale, che - eventualmente gra- 
vilasse gli stabili medesimi, 6 ciò senza al- 
si ) | per parte dell’ esecuitante. 
potrà, ad eccezione della Ese- 
cutanie è'-dei:.Consofti :Cella, farsi offerente 
all'asta senza..avere :depositato :il decimo del- 
importo; della stima dei. stabili  esecutati. 
‘5 Entro 44 gi dal di della delibera 
dovrà' il ‘deliberatario “depositare in Giadizio 
il ‘prezzo ‘della delibera‘! in! valuta d’oro op- 
pure in effettivi aF. d’.argento al. corso legale. 
: 16, La parto 'eseculante festa #sonerata dal 
yersamento, del deposito e così pure dal versa- 
mento ‘prezzo di delibera però in questo caso 
fino ‘alla concorrenza del ‘complessivo di lei 
avere di Capitali, interessi, e. spese. : 
7. Avrà il diritto il \deliberatario di scon- 
tare: dat prezzo. di. delibera, il decimo depo- 
sitato nel giornp:; dell’ asta, l’ importo delle 
Prediali arretratio. da giustificarsi colle rela- 
tiva‘ Bollette, ‘e “quello delle spese” esecutive 
da pagarsi alla Esecutante dietro liquidazione 
del Giudice. Pi 































GIORNALE DI UDINE 


Tutto lo altro spese 0 tasso successive alla 

delibera staranno a carico del delibietatario. 
Immobili da subastarsi nel Comuno Cen- 

suario di Afurtegliano. . 
Arat, N. 1006 di cons. pert. 3.31 rond. 
Lire 6.49, Orto N. 4547 di cons. port, 0.52 
rend, Liro 1,81, Casa N, 1543 di cons, per. 
0,13 rem Liro 42.00. Arat. N. 2944 di 
cons, pert, 4.70 rend. Lire 8,86. Pascuto 
N. 2308 di cens, pert. 8.03 rend. Liro 3.22 
Ara. N. 9003 di cens. pert. 2.04 rend. 
Lico 5.70, Zerbo N. 2234 di cens. port. 1 07 
rend, Lire —18. Arat. vit. N. 2253 di cons. 
peri, 3.01 rond. Liro 2.48. Ghiiaja nuda 
. 2286 di cens, pert. 4.93 rend. Lire —— 
Arat. N. 3089 di cens. pert. 1.07 rend. 
Live 2,01. Arat. N. 3090 di cons, pert. 3, 
reud. Liro 5.63. Arat. N. :30918 di cens. 
pert. 4.22 rend. Lire 11.77, Avat. N. 2602 
di cons, pert. 3.65 rend. Liro 4. 59. Ghiaja 
nuda N. 3742 di cens. peri. 14.38 rendita 

Liro 1.58. 

Si pubblichi come di metodo, e 3° înse- 

risca per tre volte nel Giorriale di Udine. 

° I Consigliere Dirig. 
“ COSATTINI 
Dalla Itegia Pretura Urbana 
Udine 9 settambre 1860. : 
De Manco Canc. 





N. 11131. p.3 
EDITTO 

La R. Pretura in Cividale rende noto alla 
assente d’ isnota dimora Giovanna fu Bortolo 
Banchigh che ‘în suo confronto e delli Gio- 
vanni, Mattia e Valentino fu Mattia Banchigh 
da Antonio fu Mattia Banchigh prodotta. pe- 
tizione nei punti di formazione d’asse della 
facoltà del fu Borlolo q.u Gregorio Banchigh 
di. divisione suldivisione di assegno e di ri- 
lascio con facoltà d’ intestazione. censuaria e 
che a suddetta petizione venne fissato il giorno 
19 novembre p. v. ore 9 ant. e che per non 
essere noto il luogo di. sua dimora gli venne 
deputato a suo rischio e pericolo în Curatore 
quest’ Avvocato D.r Giovanni Porlis. 


Sì eccita pertanto ‘essa assente d' ignota. 
rsonal. 


dimora o a presentarsi in tempo pe 
mente, od a fornire delle necessarie istru- 
zioni per l eventuale difesa .il destinatogli 
Curatore ovvero ad indicare essa stessa un 
patrocinatore, e in somma di fare tutto ciò 
che crederà più conveniente per il suo inte- 
resse, in caso diverso dovrà ascrivere a se 


“medesima le conseguenze della propria ina- 


zione. ud 37 a 

Il presente si afligga in quest Albo Pre- 
toreo e nei linghi soliti e si ‘inserisca per 
tre ‘volte nel Giornale di Udine. ° 


; :M Pretore 
“000.3 7 ARMELLINI - 
Dalla R.'‘Pretura, Cividale 28 agostò 1866. 
3 uo S. Scoraro. 
N. 7708 p.3 
EDITTO 


La È. Pretura in Cividale rende noto che 
sopra istanza 43 April: 1866 N. 4558 e di 
relazione al'protocollo & Giugno pp. a que- 
sto numero di Autonio qm. Bortolo e Teresa 
Cocevaro' conjugi ‘Massera e consorti contro 
Peredità giacente del fu Giovanni Nogarò di 
Altana rappresentata dal curatore Avvocato 
Comelli ha d’ Ufficio redestinato i giorni 3, 
40 e 24 Noverobre dalle ore £0 ant. alle 
2 pom. per la tenuta nei locali di sua resi- 
denza del triplice esperimento d’ asta per la 
vendita delle. realità in calce descritte ed 
alle ‘seguenti 
Pino Condizioni 

4. Nessuno sarà ammesso ad offrire se 
prima non depositerà a mani della Commis- 
sione tenente l’asta il‘ decimo del valore che 
nella:stima giudiziale 15 Aprile 1865 N. 5198 
viene attribuito al bene stabile per cui offrirà, 
il quale deposito adunque sarà di fior, 28.98 
rispetto. alla casa N. ad 6 € di lior, 1.88 
rispetto al zerbo ad è. - 

2. £’ acquisitore dello zerbo ad b oltre al 
prezzo di delibera, da pagarsi e depositarsi 
come in. appresso, sarà e s° intenderà assun- 
tore e responsabile anche del livello infisso 
su di esso zerbo a favore della Frazione di 
Altana. 

‘8. Ai due primi esperimenti d’Asta non 
avrà luogo delibera, a prezzo inferiore di detta 
glima ossia di. fior. 289.80 rispetto casa ad 
4 6 di fior. 48.83 rispetto ‘al zerbo ad è, ed 
al terzo avrà luogo la delibera a qualunque 
prezzo, pyrchè valga al pagamento di tutti i 
creditori prenotati sul fondo da deliberarsi. 
11 prezzo' intero della delibera dovrà depo- 





ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARII _-_ 


sitai in seno di codesta N. Pretura catra 
giorii venti decorribili dall'intimazione al 
dolitioratario del decreto approvante la delilera; 
nel casi di difetto sorà questa irrimossibil. 
mente nulla, il deliberatario perderà il depio 
sito fatto como al N. 4; è questo deposito 


avrà la sorte della somma: ricavabile nella | 


nittova sun asta oil alienazione: 

8. A chi risulterà minore offerento verrà 
rostituito al momento il deposito; il delibe- 
ratario poi potrà levare il proprio allora sal- 
tanto, e dopo che avrà depositato intero il 
prezzo come al N, 4; 

6. Ogni fono s' intenderà venduto nello 
stato in cui sarà per trovarsi quando il deli- 
boratario otterrà la immissione Giudizialo nel 
relativo possesso.” 

7. Qualunque fossero l'evenienze, gli ese- 
cutanti non saranno tenuti ad alcuna respon» 
sabilità o garanzia verso chi risulterà deli- 
boratario. 

Descrizione dei.beni stabili da astarsi siti nel 
Comune censuario di S. Leonardo in pretinenze 
di Altana. 

‘@ Casa colonica con aderente sedime avente 
in. Mappa il N. 1703 della superfico di cen- 
suar- pert- 0.40, colla cens- rendita di Lire 
6,84 ed alla quale nella stima giudiziale 15 
Aprilo 1865 N. 5198 è stato attribuito il 
valore di ‘tior.. 289.80. 

6 Zerbo avente in Mappa il N. 3474 lett. 


a db della superficie di Cens. P. 4.44 colla 


Cens. Rend. di L. 25 ed al quale nella sti- 
ma giudiziale 415 Aprile 1865 N. 5198, 0 
dopo detratto il valore capitale del livello 
perpetuo infisso su di esso a credito della 
Frazione di Altana, fu attribuito il valore 


.netto di fior. 18.83. . 


Il presente s’alligga in questo Albo Pre- 
torso e nei luoghi soliti e nel Giornale di 
Udine. . 
Il Pretore 
ARMELLINI 1 

Dalla R. Pretura Cividale & Settembre 1866 
N. 9646 p. 4 

s EDITTI * 

La R. Pretura ‘in Cividale rende noto che 
sopra’ istanza «della R. Intendenza - Provinciale 
delle' Finanze in Udine rappresentante il R. 
Erariocontro Pasini. Nicolò fu Giustiniano, ha 
fissato i. giorni 3, #0. 24 Novembre dalle 
ore 10 ant. alle 2 pom. per la tenuta nei 
locali d’ Ufficio del triplice esperimento d’ a- 
sta per la vendita della realità in calce de- 
scritta alle seguenti 
«. 0; Condizioni 

4. Al primo ‘ed 2) secondo esperimento, il 
fondo non serrà deliberato al di sotto del 
valore censuario che in ragione di #00 per 
ki la R. €. di L. 5.49 importa fior. 45 

ti*frabva valuta austriaca : invece nel terzo 
esperimento lo-‘sarà a qualunque prezzo an- 
che inferiore al suo valor censtario. - 

2. Ogui concorrente all'astadovrà previamen- 
te depositare 1’ importo corrispondente alla 
metà del suddetto valore censuario, ed il 
deliberatario dovrà sul momento pagare tutto 
it prezzo di delibera, a sconto del quale verrà 
imputato l° importo del fatto deposito. 

3. Verificato il pagamento del prezzo, sarà 
tosio aggiudicata la proprietà nell’acquirente 

4. Subito dopo avvenuta la delibera, verrà 
agli altri concorrenti restituito |’ importo del 
deposito rispettivo. È 

5. La parte esecutante non assume alcuna 
garanzia per la proprietà e libertà del fonde 
subastato. 

6. Dovrà il deliberatorio a tutta di Joi 
cura e spesa far eseguire in censo entro il 
termine di legge la voltura alla proprio Ditta 
dell'immobile deliberatogli, € resta ad esclu- 
siro di lui -caric» il pagamento per intiero 
della relativa tassa di trasferimento. 

7. Mancando il deliberatario ali’ immediato 
pagamento del prezzo, perderà il deposito, 
e sarà poi in arbitrio della parte esecutante 
tanto di astringerio oltreciò sl pagamento 
dell’ intero prezzo di delibera, quanto invece 
di eseguire una nuova subasta del fondo a 
tutto di lui rischiv e pericolo, in un solo 
esperimento 2 qualunque prezzo. 

8. La parle esecutante resta esonerata dal 
versamento del deposito cauzionale, di cui 
al N. 2, in ogni caso: e così pure dal ver- 
samento del prezzo di delibera, però in que- 
sto caso finv alla concorrenza del di lui avere. 
E rimanendo essa medesima deliberataria, 
sarà a lei pure aggiudicata tosto la proprietà 
degli enti. subastati: dichiarandosi in tal caso 
ritenuto è girato a saldo, ovvero a sconto 
del di lui avere, l'importo della delibera, 
salvo nella prima di queste due ipotesi |’ ef- 





* ‘Udine, Tipografia Jacob è Colmegna. 





















, - 
fottivo pagamento immudiato dell' eventusie 


eccodonza, 
Realità stabile d' astarsi, 


Fondo ‘aratorio srburato vituto in Comune 
di Prestonto al Mappato N. 1272 di Pont, 


2.80 colla R. di 1, 8:48, 

Il presonte s'afligga in quest’ Allo Pre. 
torco 0 noi Buoghi soliti, e si inserisca: per 
tre volto nel Giornalò di Udine. 

I Pretoro 
ARMELLINI . 
Dalla R. Pretara Cividulo 30 Agosto 1860 


AVVISO LIBRARIO 

Presso il librajo ANTO: to 
NICOL A:suli Piazza Vit. 
torio Emanuele, già Contarena, 
si vende l' opureolo .. .- 


FESTA NAZIONALE 
DEI VENETI - 


e ni 
IL SECONDO VOTO D' UNIONE 





ALLA LORO PATRIA 


istaUZIONE ‘AL: poPOLO' DELLE :èAMPAGNE (@ 
del D.r Antonio del'Bon;. ‘il 
Padova 1866. vi 








AESARIEZIONE. .;.. No 

ASSOCIAZION E wr sro 

cere pig i lascia 

ARTIERE: fee 

GIORNALE PEL: POPOLO: avend 

compilato dol prof. si di pr 

Camillo Giussani: fuori 

Esce in Udine ciascheduna doniadica— italia 

conta Seci artieri o Socl-protet: ‘2 pens: 

tori — la stabilito pei Seek: artieri Gf (6 

annui premii per la ‘summa’ di lire: it. 750} quell 
în concorso del Municipio è della: Camera di © i 
ui pe IO mir | 





commercio. urti LR 

L’Artiere è un vero Giornale 
pel Popolo. Esso, estraneo a ‘polemiche |;; 
e à partiti, contiene scritti tendeati all’istru- | 
zione pulitica, morale, civile ed: economica ; 
reca una cronachetta dei fatti della sellimana 
e notizie interessanti le varie arti, racconti 
aneddoti, e quanto può cooperare all'alto con- 
cetto dell’ educazione popolare. 

Questo Giornale è vivamente raccoman- 


perti 
che 
guen 
nosti 
suo. 
suno 
il qu 


dato a tutti que’ gentili, i quali hanno 4 cuore orde 
il benessere delle classi. operaje ‘e che; sotto- dente 
scrivendo all’Artiere quili Soci pro- biam 
tettort, offriranno alla Redazione i mezzì 
di stabilire alt:i premii - d’ incoraggiamento; il Ri 
è raccomandato in ispecie ai capi di officina nabr 
e di bottega, che sono in caso di consigliarne ; 
la lettura ai propri dipendenti. Lo si racco. DI 
lativi 


manda infine ai Municipii e alle Depulazioni 
comunali del Veneto, che, iscrivendosi tra i 
Soci protettori, avranno argomento a 
conoscerlo e a promuoderne la diffusione, @ 
anche con ciò proversnno il loro effetto al 
Paese. : 
Associazione annua «= pei: Soci fuori di 
Udine e pei Sock-protettori it. lire 
7.50 in-due rate — pei Socl artieri 
di Udine it, lire 4. 28 per trimestre — pei 
Soci artieri fuori di Udine it.' lito 
1.50 per trimestre — un numero-separato 





costa cent. 10. 
liano 
IL BAZAR — | 
già 7 
GIORNALE ILLUSTRATO DELLE PANIGLIE g fondi 
« . e . ° LI 4 . o 3 ment 
il più ricco di disegai e il più elegante d'Italia i strial 
cipria È ‘& Ab 
È pubblicato il fasciculo di settembre 4 ritira 
- | 3 pres 
ILLUSTRAZIONI CONTENUTE NEL MEDESIMO: A MI 
Figurino colorato delle mode — Disegno du hi 
colorato per ricamo in tapezzeria — Tavola da tul 
di ricami — Tavola di lavori all’ uncinetto’ $ porzi 
— Grande tavola di modelli — Lavori d' e. V Ces 
leganza — Stadi di paesaggio — Valse della 3 
celebre Adelina Patti. 3 
PREZZI D''ABBONAMENTO j A 
Franco di porto in tulto il Regno: «i meo 
Ua apno L. 12- Un sem. 6.50-— La trim. &. ‘9 degl 
‘9 gato 


